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Commissione europea – INTERREG CENTRAL 

EUROPE 2021-2027 – Call 2023 aperta 

 
 

Si tratta della seconda call del nuovo programma 
che stanzia 60 milioni di euro per finanziare 
progetti di cooperazione transfrontaliera nei 
territori dell'Europa centrale, comprese le regioni 
del Nord Italia. 
Interreg Central Europe comprende le regioni di 9 
Stati Membri dell'Unione Europea: Austria, 
Croazia, Repubblica Ceca, Germania (Lander: 
Baden-Württemberg, Bayern, Berlin, 
Brandenburg, Braunschweig, Mecklenburg, 
Vorpommern, Sachsen, Sachsen-Anhalt, 
Thüringen) Ungheria, Italia (regioni: Piemonte, 
Valle d’Aosta, Lombardia, Liguria, Emilia Romagna, 
Veneto, Friuli Venezia Giulia, Provincia Autonoma 
di Trento, Provincia Autonoma di Bolzano), 
Polonia, Slovacchia e Slovenia.  
La novità territoriale 2021-27 è l’estensione alla 
Regione del Braunschweig (Germania). Il 
Programma comprende pertanto un’area centrale 
del territorio europeo di più di 148 milioni di 
persone, con differenze territoriali sostanziali tra 
grandi aree urbane e industrializzate e aree rurali 
e periferiche. 
 
Interreg CENTRAL EUROPE 2021-2027 opera per 
un'Europa centrale che cooperi per diventare più 
intelligenti, più verdi e meglio connessi. Il 
Programma mira ad accrescere una cultura di 
cooperazione oltre i confini: co-finanzia progetti di 
cooperazione transnazionale tra istituzioni 
pubbliche e private. Il Programma finanzia 
progetti di cooperazione transnazionale classici ed 
è incentrato su quattro priorità principali: 
Cooperare per un’Europa Centrale più intelligente 
In questa priorità si finanziano progetti che 
migliorano le capacità di innovazione, 
incoraggiano l'adozione di advanced technologies 
e quelli che costruiscono capacità per la 
specializzazione intelligente, la transizione 
industriale e l'imprenditorialità. 
Cooperare per un’Europa Centrale più verde 
In questa priorità si finanziano progetti che 
affrontano le sfide ambientali nell'Europa 
centrale, aiutano ad aumentare l'efficienza 
energetica, l'uso di energie rinnovabili e mobilità 
urbana sostenibile. 

Cooperare per un’Europa centrale più connessa 
In questa priorità si finanziano progetti che 
migliorano i collegamenti di trasporto delle regioni 
rurali e periferiche dell'Europa centrale e 
potenziano il trasporto sostenibile, intelligente e 
intermodale, compresi i collegamenti ai corridoi 
TEN-T. 
Migliorare la governance per la cooperazione in 
Europa Centrale 
In questa priorità si finanziano progetti che 
migliorano le capacità delle autorità pubbliche a 
tutti i livelli territoriali per l'impostazione e 
l'attuazione di strategie di sviluppo territoriale 
integrato attraverso la cooperazione. 
 
Il presente bando ha l'obiettivo di selezionare 
progetti che abbiano le seguenti caratteristiche: 
▪ Un partenariato che va indicativamente da 5 a 12 
soci; 
▪ Un budget che va indicativamente da 1,2 a 1,9 
milioni di EUR di FESR; 
▪ Una durata indicativa del progetto fino a 30 mesi. 
Come requisito minimo, la partnership deve 
prevedere: ▪ Almeno tre soci finanziatori; ▪ Da 
almeno tre paesi; ▪ Almeno due dei partner situati 
nelle regioni Interreg CE. 
 

Scadenza 

17 maggio 2023 h 13:00 CET 

Commissione europea – INTERREG SPAZIO 

ALPINO – Call 2023 

  
 
Il Programma Interreg Alpine Space 2021-2027 
aprirà la call per il 2023 a luglio con scadenza per i 
“CLASSIC PROJECTS” al 13 ottobre 2023.  
Saranno approvati progetti prevalentemente volti 
all'implementazione di azioni di capitalizzazione e 
di indagine di contenuti fortemente innovativi. 
I progetti dovranno indirizzarsi a priorità stabilite 
dal programma: 

• Una regione alpina verde e climate 
resilient 

• Una regione alpina a zero emissioni di 
carbonio e resource sensitive 

• Innovazione e digitalizzazione a supporto 
di una regione alpina verde 

• Una regione alpina gestita e sviluppata in 
modo cooperativo. 
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Per l’Italia, possono partecipare soggetti elegibili 
delle seguenti regioni: Lombardia, Friuli Venezia 
Giulia, Veneto, Provincia Autonoma di Trento, 
Provincia Autonoma di Bolzano, Valle d’Aosta, 
Piemonte, Liguria.  
Stakeholders provenienti da regioni esterne 
all’area di programma possono proporsi ai capofila 
in qualità di partners di progetto a condizione di 
essere in grado di fornire competenze di cui l’area 
di programma possa beneficiare e previa 
approvazione del Comitato di Sorveglianza. 
 
Il bando prevederà la possibilità di sviluppare la 
seguente tipologia di progetti: Classic projects. 
I progetti classici sono in atto già da diversi anni e 
offrono un approccio orientato ai risultati, 
contribuendo a identificare il contributo atteso dei 
progetti in un determinato settore politico. La loro 
selezione segue una procedura di candidatura in 
due fasi. 
I progetti classici hanno le seguenti caratteristiche: 
o Budget totale: da 1 a 3 milioni di euro per 

progetto 
o Durata: da 24 a 36 mesi 
o Partnership: da 7 a 12 partner 
o Transnazionalità: almeno 4 paesi. 
 

Scadenza (ancora da confermare) 

13 ottobre 2023 

 

Commissione europea Programma CERV – 

Cittadini, Uguaglianza, Diritti e Valori - Bando 

2023 per Reti di città 

 

Nell’ambito del programma Cittadini, 
Uguaglianza, Diritti e Valori (CERV) sono stati 
pubblicati alcuni bandi, tra i quali Reti di città. 

All’interno dello Strand 3 - Impegno e 
partecipazione dei cittadini i progetti potranno:  
-promuovere la partecipazione e il contributo dei 
cittadini e delle associazioni rappresentative della 
vita democratica e civile dell'Unione, facendo 
conoscere le loro opinioni in tutti i settori 
dell'azione dell'Unione; 
-promuovere gli scambi tra cittadini di paesi 
diversi, in particolare attraverso i gemellaggi e le 
reti di città, per far loro sperimentare 
concretamente la ricchezza e la diversità del 
patrimonio comune dell'Unione e per renderli 
consapevoli che questi costituiscono il 
fondamento di un futuro comune. 
 
Le Reti di città offriranno alle città e ai comuni la 
possibilità di approfondire e intensificare la 

cooperazione e il dibattito, nonché sviluppare reti 
sostenibili e delineare la loro visione a lungo 
termine per il futuro dell'integrazione europea. 
Il bando mette a disposizione 6.000.000 euro per 
finanziare progetti transnazionali focalizzati sulle 
seguenti priorità: 
1. Promuovere la consapevolezza 
e lo sviluppo di conoscenze sui diritti di 
cittadinanza dell'UE e sui valori comuni europei 
associati 
2. Promuovere la consapevolezza e lo sviluppo di 
conoscenze in merito al 30° anniversario 
dell’entrata in vigore del Trattato di Maastricht (1° 
novembre 2023) 
3. Promuovere la consapevolezza, lo sviluppo di 
conoscenze e la condivisione di buone pratiche 
riguardo ai vantaggi della diver-
sità, dell’uguaglianza di genere e a misure 
efficaci per combattere la discriminazione e il 
razzismo a livello locale; 
4. Riunire i cittadini per discutere le azioni locali sul 
clima e l'ambiente, comprese le questioni legate 
all'energia, la solidarietà e la condivisione 
di migliori pratiche. 
Oltre a queste specifiche priorità, i progetti 
possono anche riflettere più in generale (ma non 
esclusivamente) sull'impatto che la pandemia può 
aver avuto sulle comunità locali, nonché sulle 
forme che la partecipazione civica e la solidarietà 
hanno assunto durante la crisi COVID-19 e come 
queste possono diventare sostenibili in futuro.  
Le attività finanziabili potranno consistere in 
workshop, seminari, conferenze, attività di 
formazione, riunioni di esperti, webinar, attività di 
sensibilizzazione, eventi ad alta visibilità, raccolta 
e consultazione di dati (disaggregati per sesso), 
sviluppo, scambio e diffusione di buone pratiche 
tra autorità pubbliche e organizzazioni della 
società civile, sviluppo di strumenti di 
comunicazione e uso dei social media. 
I progetti proposti devono avere una durata 
compresa tra 12 e 24 mesi. 
Il bando è indirizzato a città/comuni e/o altri livelli 
di autorità locali o loro comitati di gemellaggio o 
altre organizzazioni non-profit che rappresentano 
le autorità locali.  
I progetti devono essere presentati da un 
consorzio costituito da almeno 4 soggetti (il 
coordinatore di progetto + 3 partner) di 4 diversi 
Paesi ammissibili, di cui almeno 2 siano Stati UE. 
Le attività devono svolgersi in almeno due diversi 
Paesi ammissibili. 
 
Scadenza 
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20 aprile 2023, ore 17.00 (ora di Bruxelles) 
 

Commissione europea Programma CERV – 

Cittadini, Uguaglianza, Diritti e Valori - Bando 

2023 per Gemellaggi di città  

 

Nell’ambito del programma CERV Cittadini, 
Uguaglianza, Diritti e Valori è stato pubblicato 
il bando 2023 Gemellaggio di città: per sostenere 
progetti che favoriscono gli scambi tra cittadini di 
Paesi diversi e che contribuiscono a promuovere la 
diversità culturale, il dialogo, il rispetto e la 
comprensione reciproca e a sviluppare 
opportunità di partecipazione civica a livello 
europeo. 
 
Esso intende finanziare progetti che possono 
riguardare le seguenti tematiche: 
- L’UE costruita sulla solidarietà: solidarietà tra i 
suoi cittadini, solidarietà transfrontaliera tra Stati 
membri e solidarietà attraverso azioni di sostegno 
all'interno e all'esterno dell'UE.  
- L’Europa che i cittadini vogliono. I dibattiti 
sostenuti dovrebbero basarsi su risultati specifici 
dell'UE e sulle lezioni apprese dalla storia e 
dall'integrazione europea.  
Le attività del gemellaggio possono consistere in: 
workshop, seminari, conferenze; attività di 
formazione; incontri di esperti; attività di 
sensibilizzazione; eventi culturali, festival, mostre; 
raccolta e consultazione di dati (disaggregati per 
sesso); sviluppo, scambio e diffusione di buone 
pratiche tra le autorità pubbliche e le 
organizzazioni della società civile; sviluppo di 
strumenti di comunicazione e uso dei social media. 
Ciascun progetto deve coinvolgere municipalità di 
almeno 2 diversi Paesi ammissibili, di cui almeno 1 
sia Stato membro UE, e avere una durata 
compresa tra 6 e 12 mesi. 
 
Le attività devono svolgersi in uno dei Paesi 
coinvolti nel progetto. Gli eventi del gemellaggio 
devono coinvolgere un minimo di 50 partecipanti 
diretti, di cui almeno 25 "partecipanti 
invitati/internazionali", ovvero delegazioni 
provenienti dai Paesi interessati dal progetto 
diversi dal Paese che ospita l’evento. 
Possono partecipare enti pubblici o organizzazioni 
non-profit: città/comuni e/o altri livelli di autorità 
locali o loro comitati di gemellaggio o altre 
organizzazioni non-profit che rappresentano le 
autorità locali. 
Il bando ha una dotazione complessiva di € 
4.000.000. 

 
Scadenza 

20 settembre 2023, ore 17.00 (ora di Bruxelles) 
 

Commissione europea Programma CERV – 

Cittadini, Uguaglianza, Diritti e Valori - Bando 

2023 per Memoria Europea 

 

È stato pubblicato il bando 2023 Memoria 

Europea all’interno del programma CERV. 
L’obiettivo è sostenere progetti volti a 
commemorare eventi significativi della storia 
europea moderna e a sensibilizzare i cittadini 
dell’UE sulla storia, la cultura, il patrimonio 
culturale e i valori comuni, migliorando così la loro 
comprensione dell'Unione, delle sue origini, 
finalità, diversità e realizzazioni, compresa 
l'importanza della comprensione e tolleranza 
reciproche. Il bando contribuisce alle seguenti 
Iniziative politiche dell'UE: Strategia dell'UE per 
combattere l'antisemitismo e promuovere la vita 
ebraica 2021-2030, Piano d'azione dell'UE contro 
il razzismo 2020-2025, Quadro strategico dell'UE 
per l'uguaglianza, l'inclusione e la partecipazione 
dei Rom. 
 
Le priorità sono: 
1. Transizione democratica, (ri)costruzione e 

rafforzamento della società fondata sullo Stato di 

diritto, sulla democrazia e sui diritti fondamentali 
I progetti dovranno concentrarsi sul passaggio da 
regime autoritario e totalitario a democrazia nei 
diversi Paesi europei, sulle loro somiglianze e 
differenze, nonché sugli insegnamenti appresi per 
il futuro per difendere e sostenere valori dell'UE 
come la democrazia, lo Stato di diritto e i diritti 
fondamentali. 
2. Rafforzare la memoria dell'Olocausto, del 

genocidio, dei crimini di guerra e contro l'umanità 

per consolidare la democrazia nell'UE 
I progetti dovranno concentrarsi su crimini 
specifici, quali l'Olocausto, i crimini totalitari o altri 
crimini del XX secolo come i genocidi, i crimini di 
guerra e quelli contro l'umanità, analizzando come 
sono stati organizzati, quali attori hanno coinvolto 
e come sono stati commessi. I progetti sono 
incoraggiati a trovare nuovi modi di ricordare ed 
educare su questi crimini, per proteggere la 
società dalle minacce ricorrenti di odio, 
discriminazione, razzismo, antisemitismo, 
antiziganismo e fobia verso la comunità LGBTIQ.  
3. Migrazione, decolonizzazione e società europee 

multiculturali 
I progetti dovranno esaminare il lascito del 
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colonialismo, all'interno e al di fuori dell'Europa, e 
il suo impatto sulle società multiculturali europee 
contemporanee. I progetti potranno anche 
riguardare il vissuto comune europeo di 
migrazione collegato a eventi come guerre, 
periodi di transizione, colonizzazione e 
decolonizzazione, effetti economici, persecuzioni 
o altro. 
4. Integrazione europea e sue realizzazioni più 

significative 
I progetti dovrebbero esaminare e promuovere i 
momenti determinanti e i punti di riferimento 
dell'integrazione europea, nonché la sua storia e 
come questi cambiamenti hanno avuto impatto 
sulla vita quotidiana degli europei. I progetti 
possono concentrarsi su diritti specifici garantiti 
nell'Unione come la libertà di movimento, su 
risultati specifici come la moneta unica o su 
momenti determinanti come l'adesione di Paesi. 
 
I progetti proposti devono avere una durata 
compresa tra 12 e 24 mesi. La sovvenzione 
richiesta per un progetto non può essere inferiore 
a 50.000 euro. 
I progetti devono essere presentati da 
un consorzio costituito da almeno 2 
soggetti (coordinatore di progetto + almeno un co-
applicant). 
Il proponente (o coordinatore) di progetto deve 
essere un ente, pubblico o privato, senza scopo di 
lucro o un’organizzazione internazionale. 
Partner di progetto (co-applicant) possono essere 
sia enti a scopo di lucro che senza scopo di lucro.  
Il bando ha una dotazione complessiva 
di 10.200.000 euro. 
 
Scadenza 

6 giugno 2023, ore 17.00 (ora di Bruxelles) 
 

Commissione europea Programma CERV – 

Cittadini, Uguaglianza, Diritti e Valori - Bando 

2023 per l’Impegno e la partecipazione dei 

cittadini 

 

Il bando intende promuovere la partecipazione e il 
contributo dei cittadini e delle 
associazioni rappresentative alla vita democratica 
e civile dell'Unione, anche rendendo note e 
scambiando pubblicamente le loro opinioni in tutti 

i settori dell'azione dell'Unione. 

Questo bando mira a sostenere progetti promossi 
da partenariati transnazionali e reti che 
coinvolgano direttamente i cittadini. Questi 

progetti riuniranno una vasta gamma di persone in 
attività direttamente collegate alle politiche 
dell'UE, offrendo loro l'opportunità di partecipare 
attivamente al processo decisionale dell'UE e 
quindi di contribuire alla vita democratica e civica 
dell'Unione. I progetti incoraggeranno i cittadini, 
compresi i giovani, a comprendere il processo 
decisionale, mostrando in pratica come 
impegnarsi nella vita democratica dell'UE e 
consentendo loro di far conoscere e scambiare 
pubblicamente le proprie opinioni in tutti i settori 
di azione dell'Unione. L'invito offre l'opportunità 
di coprire un'ampia gamma di settori politici e 
contribuire alla promozione dei valori dell'UE, 
dello Stato di diritto, della parità di genere, dei 
diritti fondamentali e della democrazia. I progetti 
dovrebbero sostenere la partecipazione 
democratica, anche stimolando e organizzando 
riflessioni, dibattiti o altre attività.  
Pur mantenendo un approccio dal basso verso 
l'alto, ci sarà un focus specifico sulle priorità 
delineate di seguito: 
o Promuovere la partecipazione democratica 

attraverso il dibattito sul futuro dell'Europa 
o Coinvolgere i cittadini e le comunità in 

discussioni e azioni relative a clima e ambiente 
o Coinvolgere i cittadini e le comunità in 

discussioni e azioni relative alla solidarietà 
o Contrastare la disinformazione e altre forme 

di interferenza nel 
o dibattito democratico e promuovere 

l'alfabetizzazione mediatica. 
Le proposte devono essere presentate da un 
consorzio di minimo 2 candidati (richiedente 
capofila e almeno un co-candidato non entità 
affiliata o partner associato) provenienti da 2 
diversi paesi ammissibili. 
Dotazione finanziaria complessiva: € 25.400.000. 
 
Scadenza 

5 settembre 2023, ore 17.00 (ora di Bruxelles) 

 

FONDAZIONE CARIPLO – Bando Ruralis  

Tutelare il paesaggio promuovendo 

occupabilità e inclusione sociale nelle aree 

rurali  

 

Il bando è emesso nell’ambito dell’obiettivo 
strategico 4 “Occupabilità: promuovere la 
creazione di nuove opportunità lavorative e 
facilitare l’accesso al mercato del lavoro”. 
Il bando intende sostenere iniziative volte al 
recupero e alla manutenzione del paesaggio 
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rurale, valorizzando i sistemi agroalimentari locali 
e favorendo opportunità occupazionali e di 
inclusione sociale connesse all'agricoltura. Il 
bando si propone in particolare di:  
o preservare il patrimonio rurale attraverso una 

maggiore caratterizzazione e valorizzazione 
delle produzioni locali;  

o contrastare i fenomeni di abbandono di aree 
agricole e forestali e il loro degrado 
ambientale, incidendo positivamente sulla 
tutela degli ecosistemi a esse connessi;  

o sostenere pratiche agro-ecologiche e di 
agricoltura sociale;  

o contribuire ad aumentare l’occupazione e il 
potenziale di occupabilità in ambito agricolo. 

 
I progetti potranno essere presentati, in qualità di 
capofila, esclusivamente da organizzazioni private 
senza scopo di lucro attive nel territorio di 
riferimento di Fondazione Cariplo, singolarmente 
o in partenariato con enti pubblici e/o altri enti 
privati non profit ammissibili. 

I progetti dovranno obbligatoriamente: �  essere 

ispirati a principi di agroecologia; �  mirare a 
raggiungere, attraverso le attività previste, un 
aumento delle opportunità lavorative e/o di 

riqualificazione professionale in ambito agricolo; �  
essere realizzati all’interno del territorio della 
Lombardia o delle province di Novara e del 

Verbano-Cusio-Ossola; �  avere una durata 
massima di 36 mesi. 
La richiesta di contributo dovrà essere compresa 
tra 40.000 e 250.000 € e non superiore al 70% dei 
costi totali di progetto. 
 
Scadenza  

30 maggio 2023 

 

FONDAZIONE CARIPLO – Bando Effetto ECO - 

Sostenere la transizione ecologica a livello 

locale 

 
Fondazione Cariplo intende contribuire a favorire 
la transizione ecologica nel proprio territorio di 
riferimento, facendo leva sul ruolo giocato dalle 
organizzazioni non-profit attive in campo 
ambientale. 
Il bando intende sostenere le organizzazioni non-
profit attive in campo ambientale nella 
realizzazione di progetti di transizione ecologica a 
livello locale, che aumentino la consapevolezza e 
l’ingaggio della pubblica amministrazione sulle 

problematiche ambientali territoriali e che 
realizzino azioni concrete legate alla sostenibilità. 
 
Per essere ammessi alla valutazione, i progetti 
dovranno:  
o descrivere il contesto territoriale e identificare 

il tema legato alla transizione ecologica 
nell’ambito del quale interviene il progetto;  

o identificare chiaramente uno o più enti della 
pubblica amministrazione con cui realizzare il 
progetto, dimostrandone l’effettivo e il 
preventivo coinvolgimento mediante lettere 
di adesione da allegare al progetto;  

o prevedere attività di capacity building 
(formazione, accompagnamento, ecc.) 
dell’ente/degli enti della pubblica 
amministrazione coinvolto/i, finalizzate a 
rafforzare le competenze e promuovere 
l’adozione di buone prassi e politiche locali 
legate alla tema ambientale identificato;  

o prevedere la realizzazione a livello locale di 
azioni/interventi concreti legati al tema 
ambientale identificato;  

o identificare risultati di realizzazione e di 
impatto raggiungibili nell’arco temporale del 
progetto;  

o essere localizzati nel territorio della 
Lombardia e delle province di Novara e del 
Verbano Cusio Ossola;  

o compilare integralmente il quadro logico.  
 
La richiesta di contributo dovrà essere compresa 
tra 40.000 € e 70.000 € e non potrà superare l’80% 
dei costi totali di progetto. 

 

Scadenza  

11 maggio 2023 ore 17 
 

FONDAZIONE CARIPLO - Bando Luoghi da 

rigenerare - Restituire alle comunità 

attraverso la cultura luoghi abbandonati o 

sottoutilizzati 

 
Fondazione Cariplo intende facilitare processi di 
rigenerazione a base culturale sostenendo, anche 
attraverso percorsi di ascolto e coinvolgimento 
della cittadinanza e delle istituzioni, la 
realizzazione di interventi di riuso e di 
riqualificazione di edifici in disuso o sottoutilizzati 
e delle aree circostanti, al fine di sperimentare ed 
avviare nuove funzioni di natura culturale ed 
artistica e di restituire alla fruizione delle comunità 
tali luoghi.  
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La Fondazione premierà proposte - inserite in 
processi di rigenerazione a base culturale di 
contesti urbani, territoriali e paesaggistici - che 
contemplino la rifunzionalizzazione e/o il recupero 
di edifici, o porzioni di essi e delle aree circostanti; 
i progetti dovranno garantire un’apertura 
continuativa di tali luoghi, prevedendo 
l’attivazione di nuove funzioni d’uso di natura 
culturale, anche di carattere sperimentale; 
dovranno inoltre contemplare azioni ed impatti 
sulle aree circostanti, specie se in stato di degrado 
e incuria, anche attraverso la realizzazione di 
forme artistiche, installazioni di design e site-
specific o il ricorso all’utilizzo del verde. 
 
Tali processi dovranno essere basati su:  
o l’integrazione e la coerenza all’interno di piani 

o programmi, già attivati o in corso di 
elaborazione, di rigenerazione e 
valorizzazione del contesto culturale e sociale 
di riferimento;  

o l’ingaggio delle comunità sia nella fase di 
individuazione dei luoghi che nella scelta delle 
funzioni d’uso, nonché nel corso del processo 
gestionale e di monitoraggio delle azioni di 
progetto;  

o la condivisione attiva da parte di una rete di 
soggetti locali, con particolare attenzione alle 
giovani realtà emergenti, che possa garantire 
la realizzazione ed il grado di innovazione delle 
attività, in una prospettiva durevole. 

Soggetti destinatari: Enti pubblici, enti 
ecclesiastico-religiosi, organizzazioni private non-
profit. Tali soggetti potranno candidarsi 
singolarmente o in partenariato con altri soggetti 
ammissibili; qualora la candidatura sia presentata 
da un ente pubblico o da un ente ecclesiastico-
religioso, è obbligatoria la presentazione in forma 
di partenariato con un ente del Terzo Settore 
attivo in campo culturale. 
Le candidature dovranno soddisfare i seguenti 
requisiti:  
o localizzazione del progetto nel territorio di 

riferimento della Fondazione (la regione 
Lombardia e le province di Novara e del 
Verbano-Cusio-Ossola);  

o integrazione degli interventi all’interno di 
piani o programmi già attivati, o in corso di 
elaborazione, di rigenerazione e 
valorizzazione dei contesti culturali, artistici e 
sociali di riferimento;  

o durata compresa tra i 12 e i 36 mesi, con avvio 
successivo alla data di scadenza del bando;  

o richiesta massima di contributo pari a 400.000 
euro e comunque non superiore all’ 80% dei 
costi totali preventivati; l’ammontare 
richiesto dovrà comunque essere 
commisurato alle dimensioni economico-
finanziarie e alle attività pregresse dei 
proponenti. 

Il budget a disposizione è pari a 5.000.000 Euro. 
 
Scadenza  

13 luglio 2023 ore 16.59 
 

FONDAZIONE CARIPLO – Bando Alla scoperta 

della cultura - Avvicinare bambine e bambini 

ai luoghi della cultura e della comunità 
 
Il bando punta ad avvicinare le bambine e i 
bambini ai luoghi della cultura e della comunità, 
simbolo dell’identità e della storia del territorio in 
cui vivono. Ciò si colloca in un’ottica di sviluppo di 
competenze personali, del senso di appartenenza 
alla comunità e di inclusione socioculturale delle 
giovani generazioni. Nel lungo periodo, tale 
politica favorisce anche le abitudini di fruizione 
culturale in età adulta, grazie alle tracce positive 
che esperienze assidue e piacevoli vissute fin 
dall’infanzia possono lasciare negli individui. I 
progetti candidati dovranno rivolgersi alle 
bambine e ai bambini di età 6-11 anni, con 
particolare attenzione al coinvolgimento di 
soggetti in condizioni di fragilità socioeconomica 
residenti all’interno del territorio di riferimento di 
Fondazione Cariplo. 
 
Luoghi della cultura  
Progettare percorsi di visita diffusi e capillari alla 
scoperta del territorio, con la sua storia e le sue 
tradizioni, che riguardino numerosi luoghi della 
cultura individuati per valore artistico, storico e 
simbolico, ne contestualizzino la conoscenza e 
valorizzino la relazione con il vissuto dei singoli 
partecipanti. I “luoghi della cultura” sono da 
intendersi in maniera ampia: dalle istituzioni, 
come musei e teatri, al patrimonio storico 
architettonico; dai luoghi di interesse ambientale 
e paesaggistico allo spazio pubblico di interesse 
storico, artistico, civico ecc.  
Partecipazione attiva  
Ideare delle esperienze ad alto tasso di 
coinvolgimento, capaci di stimolare 
l’immaginazione e la creatività e di accompagnare 
le bambine e i bambini nella comprensione del 
presente. Saranno ammesse tutte le declinazioni e 
le tipologie di animazione culturale che 
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promuovano il protagonismo dei partecipanti e 
possano trasformare i luoghi individuati in spazi 
creativi a misura di bambina e di bambino. A titolo 
di esempio si citano: visite teatralizzate, laboratori 
interattivi, cacce al tesoro, escape room e giochi di 
vario genere, supportati con strumenti analogici 
e/o digitali.  
Rete di soggetti coinvolti  
Essere realizzate da una o più organizzazioni di 
ambito culturale in collaborazione con gli enti 
gestori dei luoghi della cultura prescelti e con le 
scuole e/o con gli enti del terzo settore che 
gestiscano oratori, doposcuola, centri aggregativi, 
centri sportivi ecc. nel territorio di intervento. 
Per essere ammesse alla valutazione di merito, le 
proposte dovranno rispettare i seguenti requisiti 
formali:  
o localizzazione dell’iniziativa nel territorio di 

riferimento di Fondazione Cariplo (regione 
Lombardia e province di Novara e del VCO);  

o durata complessiva del progetto (intesa come 
intervallo di tempo in cui si sviluppano tutte le 
azioni, da quelle preparatorie a quelle 
conclusive) compresa tra 12 e 24 mesi;  

o richiesta complessiva di contributo non 
superiore al 75% dei costi totali dell’iniziativa 
e, in ogni caso, non superiore a 50.000 Euro; 
l’ammontare richiesto dovrà comunque 
essere commisurato alle dimensioni 
economico-finanziarie e all’attività pregressa 
delle organizzazioni proponenti. 

 
Scadenza 

24 maggio 2023 ore 17:00. 

 

Fondazione CRT - BANDO NOT&SIPARI 2023 

Bando tematico dedicato alle produzioni 

artistiche nei settori del teatro, della danza e 

della musica 

 
La Fondazione CRT intende:  
OS.1 rispondere a bisogni e carenze di ambito 
culturale, in particolare dello spettacolo dal vivo, 
presenti sul territorio;  
OS.2 favorire l’innovazione culturale e 
l’interdisciplinarietà, in particolare riguardo alle 
trasversalità delle forme e dei linguaggi dello 
spettacolo;  
OS.3 incrementare il senso di partecipazione e di 
aggregazione nelle comunità di cittadini, 
rafforzando il loro legame con il proprio territorio; 
OS.4 favorire l’avvicinamento di nuove fasce di 
pubblico alle rappresentazioni dal vivo;  

OS.5 incoraggiare gli operatori del settore ad 
adottare soluzioni efficaci e sostenibili che 
abbiano come fine quello di promuovere 
l’integrazione e l’inclusione sociale;  
OS.6 agevolare il coinvolgimento di giovani 
musicisti, attori e danzatori professionisti nelle 
produzioni artistiche;  
OS.7 stimolare ed incentivare i soggetti 
proponenti alla collaborazione in rete con enti 
locali, operatori del settore cultura o di settori 
trasversali;  
OS.8 riconoscere l’impegno dei soggetti 
proponenti che mirano ad implementare nelle 
loro progettualità e nel loro operato gli obiettivi di 
Sviluppo Sostenibile dell’Agenda 2030. 
Il singolo contributo non potrà essere superiore ad 
€ 40.000,00 e la determinazione della congruità di 
ciascun contributo sarà effettuata ad insindacabile 
giudizio della Fondazione. In fase di candidatura 
del progetto i soggetti proponenti dovranno 
indicare a quale delle due tipologie appartiene la 

loro richiesta di contributo: • Di rilevanza 
territoriale, per richieste di contributo orientate 
alla realizzazione di progetti di rilevanza per il 
territorio e capaci di riavvicinare la cittadinanza 
alla cultura, in particolare nei contesti periferici e 
nei territori non sufficientemente valorizzati da 
altre attività culturali. Per questa tipologia di 
domanda, il contributo massimo richiedibile sarà 

pari ad euro 20.000,00. • A impatto strategico, per 
richieste di contributo orientate prevalentemente 
alla realizzazione di manifestazioni e grandi eventi 
di forte impatto per il territorio, con una gestione 
altamente orientata alla creatività, all’innovatività 
e all’implementazione di azioni orientate a 
raggiungere gli obiettivi dell’Agenda 2030 per lo 
Sviluppo Sostenibile. Per questa tipologia di 
domanda, il contributo richiedibile dovrà essere 
superiore ad euro 20.000,00. 
 
Il presente Bando è riservato esclusivamente ai 

seguenti soggetti: • Organizzazioni senza scopo di 
lucro e non esercenti impresa e cooperative dello 
spettacolo, costituiti da almeno 3 anni alla data di 
scadenza del termine di presentazione della 
domanda, la cui principale attività sia riconducibile 
da statuto agli ambiti musicale, teatrale o 

coreutico; • Enti locali (Province, Comuni e 

Comunità montane o collinari); • Istituti didattici 
di alta formazione musicale, teatrale o coreutica 
(limitatamente ai casi in cui organizzino spettacoli 
i cui partecipanti siano gli studenti stessi 
dell’Istituto). 
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Le attività e le iniziative proposte nei progetti 
devono realizzarsi nel territorio delle regioni 
Piemonte e Valle d’Aosta: i soggetti proponenti 
possono anche non avere sede nel territorio delle 
regioni Piemonte e Valle d’Aosta, ma debbono in 
questo realizzare il progetto.  
I progetti presentati all’interno del Bando 

potranno avere per oggetto: • Stagioni teatrali, 

musicali o di danza; • Rappresentazioni teatrali o 
coreutiche, spettacoli di musica eseguiti dal vivo, 
forme di spettacolo interdisciplinari, realizzate 
anche grazie all’ausilio di strumenti digitali e 

nuove tecnologie; • Premi e concorsi in ambito 
teatrale, musicale o coreutico che non prevedano 
alcuna quota di iscrizione da parte dei concorrenti. 
 
Scadenze 
-1° scadenza: apertura bando 14 marzo 2023 – 
scadenza invio richieste 14 aprile 2023  
-2° scadenza: apertura bando 17 luglio 2023 – 
scadenza invio richieste 15 settembre 2023 
 

Fondazione Cassa di Risparmio di Biella - 

Bando “Spazio alla Comunità” 

 

La Fondazione Cassa di Risparmio di Biella 
ripropone il bando “Spazio alla Comunità” a 
sostegno del territorio intervenendo a favore delle 
realtà del terzo settore a beneficio del welfare 
territoriale. Il bando prevede lo stanziamento di 
contributi agli enti del terzo settore e agli enti 
religiosi per la manutenzione di immobili, beni 
strumentali e acquisto e/o manutenzione degli 
automezzi che vengono utilizzati per attività a 
favore della comunità. Il sostegno previsto dal 
bando persegue non solo la riqualificazione, ma 
anche la rigenerazione ed il collegamento degli 
spazi comunitari, attivando scambi di relazioni che 
aumentino la sostenibilità, l’inclusione, la 
condivisione di conoscenza, il sostegno alle 
fragilità, il coinvolgimento dei giovani e 
l’attivazione di nuovi servizi di welfare e 
inserimenti lavorativi.  
 
Gli interventi, presentati all’interno del presente 
bando, dovranno essere realizzati sul territorio 
biellese. Il bando intende sostenere gli enti del 
terzo settore e gli enti religiosi nel promuovere 
una maggiore relazione con il territorio e la 
collettività attraverso l’utilizzo di spazi e luoghi con 
l’intento di rafforzare nel tempo i legami 
comunitari. Obiettivo del bando è: • sostenere 
interventi funzionali alla realizzazione di azioni 
dirette ai destinatari finali; • rafforzare i “luoghi 

del welfare”, spazi fisici che generano interazioni 
ripetute tra le persone, orientate allo sviluppo di 
relazioni di sostegno reciproco e di forme di 
collaborazione nell’ottica dello sviluppo della 
comunità; • favorire e incrementare forme di 
avvicinamento tra le comunità locali e gli enti attivi 
sui singoli territori.  
Il contributo massimo erogabile per ogni singola 
richiesta non potrà essere superiore a € 15.000,00. 
 
Scadenza 

28 aprile 2023 h 16:00 

 

Fondazione Cassa di Risparmio di Alessandria  

BANDO “STORIA E MEMORIA” 

 

l Bando si pone l’obiettivo di contribuire al 
recupero di beni culturali, alla loro conservazione 
e valorizzazione nella più vasta accezione del 
termine, del territorio di operatività della 
Fondazione, attraverso una tipologia di 
cofinanziamento che assicuri la concreta 
realizzabilità progettuale con particolare riguardo 
alle attività di ristrutturazione e di contribuire alla 
divulgazione e fruizione del patrimonio artistico. 
La Fondazione sosterrà progetti finalizzati ad 
avvicinare le nuove generazioni alla storia e alla 
memoria del territorio e a valorizzare la presenza 
di talenti del passato e del presente nei settori 
culturali di interesse della Fondazione e delle 
istituzioni pubbliche e private locali. La 
dimostrazione del proponente della capacità di 
reperire le ulteriori risorse necessarie a 
completare l’erogazione della Fondazione per 
portare a compimento le opere di restauro e di 
recupero è condizione indispensabile per 
assentire all’erogazione.  
Obiettivi: 
• Avvicinare le nuove generazioni alla storia e 

alla memoria del territorio 
• Valorizzare la presenza di talenti del passato e 

del presente nei settori culturali di interesse 
della Fondazione e delle istituzioni pubbliche 
e private locali; 

• Recupero di beni culturali, alla loro 
conservazione e valorizzazione e alla 
trasmissione alle nuove generazioni della 
storia e memoria del territorio. 

KPI: 
• Capacità di reperire le ulteriori risorse 

necessarie a completare il compimento 
delle opere garantendo tempi e modi certi 
di realizzazione; 
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• Maggior numero di enti e/o terzi coinvolti 
nella proposta progettuale e con numero 
di soggetti coinvolti per fasce d’età e 
genere; 

• Altre risorse reperite, dalla replicabilità 
del progetto e dalla ricaduta generata sul 
sistema economico locale, oltreché dalla 
introduzione di azioni volte alla 
educazione civica e ambientale. 

Destinatari del Bando: 
a) i soggetti pubblici o privati senza scopo di lucro, 
dotati di personalità giuridica; b) le cooperative 
sociali di cui alla legge 8 novembre 1991, n. 381;  
c) le imprese sociali di cui al D.lgs. 24 marzo 2006, 
n. 155; d) le cooperative che operano nel settore 
dello spettacolo, dell’informazione e del tempo 
libero; e) altri soggetti di carattere privato senza 
scopo di lucro, privi di personalità giuridica, che 
promuovono lo sviluppo economico o perseguono 
scopi di utilità sociale.  
I progetti dovranno essere realizzati entro 12 mesi 
a partire dalla data di protocollo della lettera di 
concessione del contributo. I progetti dovranno 
avere, pertanto, cofinanziamento che assicuri 
tempi e modi di certi di realizzazione.  
Risorse a disposizione: € 350.000,00. 
 
Scadenza 

31 agosto 2023 
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